
L'INTERVISTA. Luca Ronconi spiega il suo Shakespeare, in scena da mercoledì a Roma 

• ROMA Alle dieci di sera éfl Al
le dieci di mattina è già (ancora7} 
n, tra rumori di segheria e d) (erro, 
seduto nella platea del Teatro Ar
gentina. Dirige, consiglia, interrom
pe, rivede, sale su e gru dal palco
scenico per far vedere un gesto. 
spiegare uno sguardo, un'Intona
zione Ultime prove di Re Lear. 
nuova lattea di Luca Ronconi, pri
ma sua regia per II Teatro di Roma 
di cui è da qualche mese direttore 

Il potere, la follia, il linguaggio, 
lo scontro mortale tra padri e figli, 
la nascila di un nuovo sistema cul
turale «Un ordine laico (ondalo sul 
dubbio-, ha scritto Agostino Lom
bardo nella prefazione all'opera 
pubblicata da IVnOà -La condi
tone storica dell'uomo moderno, 
consapevole del propri limiti e del
la propria fragilità, ma anche della 
possibilità di affronlare la realtà e 
di agire su di essa- ReLearè tutto 
questo e molto aldo ancora •Pas
sione e violenza, per esempio. E 
poesia Ma anche natura, la cru
deltà della natura che è in ciascu
no di noi, suggerisce it resista 
Quattro ore di spettacolo («Abbia
mo tagliato sei-settecento versi»), 
una traduzione tagliente e antiac
cademica nuova di zecca (di Ce
sare Garbolll e un cast di prati or
dine - Massimo De Francovich nel 
ruolo dei protagonista, Corrado Pa
ni in quello del Matto, Massimo Po
polalo, Luciano Virgilio, Massimo 
De Rossi, Della Boccardo, Sabrina 
Capiteci e Galatea Ranzl per le tre 
figlie e, novità Km Rosa Stuart -

Eaffrontate It capolavoro di Sha-
peare, la tragedia più emble

matica e oscura, bollata per anni 
dal marchio dejrtrrsppresentablll-
là e non a caso ripresa con conti
nuità proprio nel nostro secolo Ci 
hanno provalo In molti, da Gielgud 
e Laurence Olivier a Slrehler, da 
Bergman a Bob Wilson a Peter 
Break. senza conlare i molli alleati-
menti cinematografici, da Kozlnt-
sev a flati di Kurosawa. 

ttjflGonti AOHwMNmo VWMO 
vMtft M a » • UMtlwcl par
tir* moto tonta». IR un w» 
W M B , Northrap F*e hi uMi-
n u ti» pwoh ehwra • « «wn-
•andari man ut aarabni dai 
n MM ctw * * » 6 MM N « M 
tra to filli: rMw*. M » t man
ta, Qww « M itati lawea I MMl 
MUT 

MI sembra questa una tragedia 
dove lutto è doppio, che marcia 
lungo un sistema binarlo, una se
rie di coppie Per esemplo, natura 
e legittimila, follia e stupidità La 
follia di Lear e quella assai diffusa 
di un potente, un autocrate, che 
.sente II bisogno di rinunciare al 
potere ma non vuole rinunciare a 
se stesso 

EHahmta? 
Ecco, Il niente non lo condivido se 
è anticamera del sublime, fascino 
del vuoto cosmico I) niente a cui 
questo testo approda non è 11 nul
la universale e filosofico, ma solo 
la fine di un mondo e di quella 
concezione sociale, storica e poli
tica 

UMlM • troppo aMl*- • «IN*» 
nafta* RNMirtoottnt'attn pto-
nWnn, aazj itrarlamta - « * 
lu t i t i • t***: qwt * a «M 

Mon oso parlare di otHmismo né 
pensare che questo sia uno spet-

Ui mimMiMepraraM^l^toaHNtlni^ Maratta NortorU 

Il mondo esploso dì Lear 
Lungo viaggio intorno e dentro Re Lear. Conduce Luca 
Ronconi, il regista e direttore del Teatro di Roma che tor
na a Shakespeare attraverso la sua tragedia più comples
sa e discussa Lear per parlare di follia, potere, patncidi, 
passioni, ruolo del teatro e degli intellettuali Scenografia 
metallica (di Gae Aulenti), un cast strepitoso (De Franco-
vtch. Pani, Popolato, Boccardo, Ranzi .) , una traduzione 
ad hoc (di Cesate Garboli). Debutto. I'8 febbraio. 

«MMUIMO* 1*1» 

taralo ottimista ma di praticità 
La chiarezza di lettura rispetto alle 
cose è già un antidoto al nulla È 
Importante capire da dove viene e 
dove procede la nullificazione, 
serve a orientarsi 

Mon attardala, non mttaMw, 
non ihnbolM- Como u r i H ww 
-Le»? 

Abbiamo lavoralo con molta cura 
per rendere concreti (ulti 1 riferì 
menti La poesia e nelle cose, Ira 
le le maglie del concreto, non bi
sogna cercaria nel sublime, ma 
neTla quotidianità La mia aspira
zione è quella di riuscire a rendere 
espliciti 1 rapporti intersoggettivi, Il 
gioco di cambiamenti continuo 
nobili che si degradano, figure 
basse che vengono promosse 
pazzie vere, simulale e progressi
ve I malvagi di questo spettacolo 
sono crudeli perché la natura è 

crudele Edmund, per esemplo, il 
figlio Illegittimo di Gloucester è 
spietato come sa essere il princi
pio di selezione naturale Un gio
vane che afferma la sua vitalità e 
la sua felicità il suodiritto ali esi
stenza. trova •naturale" eliminare 
un padre stupido come Usuo 

et «amo. «(acclamaci noi b» 
Mia WattoMnabn* • aar-
IMmtfqtmti t r aud i t i padri 
ti» uMMono I (UH • di MgH eh» 
MMMAMM I padri: a «tutu 
•centro gMènutonolo onorato 
ohi hi rooo eoo! popobm -He 
Laat-raqawH mtwIdiMnnt? 

Le fighe di Lear, lo stesso Edmund, 
non sono mostri ali inizio, anzi, ci 
sembrano quasi personàggi bana
li Mosm lo diventano piano pia
no, sotto il peso di un potere che 
non hanno la capacità di control 
lare e di gestire Ci sono nani, cer

io ma non e una lettura attualiz
zante La loro somiglianza con 
l'oggi è nello spinto, non nelle 
analogie In questo senso ho cer 
tato di essere didascalico senza 
essere Ideologico E questo teorà 
diventalo, più che in altre edizio
ni, una tragedia di personaggi e di 
alterazioni del comportamenti 

Qua* roiportuMta hi Uar, H 
Padri? E aa uomo manta), MM 
ttuaftfo * cuora 0 «a vaccine 
pmàol 

Lear è un passionale e un violento 
che obbedendo alla senile e ince
stuosa attrazione pei la figba Cor
delia. divide il suo regno per im
pedirle di andare sposa ad un al
tro Questo alto distruttivo e irre
sponsabile genererà una catena 
di azioni delittuose E la follia di 
Lear è la somma della follia collet
tiva die lui ha provocato, t'ultimo 
atto autodistruttivo generato dalla 
sua irresponsbilità Perché l'unità 
non può essere disunita quando 
un regno un paese, un'unità cul
turale si spaccano il prezzo da pa
gate è sempre altissimo I pezzi si 
attirano e si respingono senza fer
marsi più Per suggerire questo 
concetto, ho delio agli attori di 
pensare a una calamita sotto la 
carta e a loro come pezzettini di 
ferro che si agitano scomposta
mente 

A propMlto <MM M a M UW « 
del u n Foci, ti a parlata IPMM 

<R «Metta trago*! cerna «tem-
pHteaztom portatta «MCMaa 
aHaabaMaMehelmoadaèpal-
cosconfco. Quanto è ver*, oggi, 
questa MirrtHleazIono Ma marta 
•ecoaaT 

Parlare di teatro nel teatro è auto-
consolatorio Il teatro è il mondo 
di noi che lo facciamo punto e 
basta Può sembrare nduttivo ma 
è cosi 

Dova hi POMO, I teibe, la tua 
capadti«i<*ttm fa «Mieta? 

Ai tempi di Shakespeare il teatro 
era I unica forma collettiva di rap
presentazione La scena elisabet-
liana si rivolgeva a tutti 1 livelli so
ciali e affrontava tutti gli argomen
ti vitali del mondo Oggi abbiamo 
completamente perso il concetto 
di totalità non esiste più un mon
do ma c'è un complesso sistema 
di rapporti un'infinità di immagini 
del mondo Esiste il mondo reale 
e quello virtuale tutto è possibi
le 

Quel è n Muro dot taatra, dan-

Qualunque teatro deve rassegnar
si alla fuga, all'impossibilità dlutia 
rappresentazione totale Rincor
rendo contìnuamente 1 frammenti 
dei molti, possibili mondi della 
rappresentazione 

POIribbi aenbfar* ina tfcNe-
radono Jlmpiwnia. Qaal è la 
tua poatOono « kitonottuite 0 
di amata, « acme che ribatto» 

dfi terital di ilabtflft 
Sono un uomo di sinistra, mi sen
to tale, anche quando questa af 
fermatone va ai di la del discorso 
politico Quatile volle ho dovuto 
ncóhoséere che là politica rion Mi' 
corrispondeva' Eppure ci soriò Va
lori - in cui credo profondamente 
- che sono alla base del mio vive 
re. del mio modo di lavorare, e 
che sono valon di sinistra, ben Ol
tre le ideologie In quanto alle re
sponsabilità. ecco, prima di arri
vare al teatro c'è, per esemplo, la 
scuola 

A r»0|M>*ra^mMm, altera, tor
niamo por l'urta** volt» a 3h* 
kaapaara. aj panaff» di oca-
tofne fra U «vaeeMo», Uar, a N 
•nuovo-, Edgar: * damerò *w 
rflrtMf^wftoinrtwoì 

Edgar è una magnifica invenzione 
poetica Un personaggio che par
te sbiadito segnato solo dalla sua 
legittimità, un giovane che non Si 
conosce nemmeno, nudo come 
un verme Con un'immagine pò-' 
Iremmo dire che Edgar è un vèr
me ette rosicchia dal! interno ifca 
davere di un sistema destinato a 
soccombere Passa attraverso tul
le le tappe della conoscenza la 
nudità, la follia la ricostituzione 
del rapporto con II Padre È solo 
attraverso di lui che Shakespeare 
ci fa intrawedere la possibilità di 
una rigenerazione 

TV, Da domenica su Raiuno, in prima serata, una nuova sit-com. Con Montesano e Paolo Panelli 

Mogli e amanti per Enrico «padre di famiglie» 
1 In vrr-hitaim mi ara ritenne rtiurmiatii ncnnuin Hnnnain. slesso ama definire il suo Derso- -É una stona In carte autobio- dalla ex macsloranza. , Un architetto quarantenne divorziato, nsposato, donnaio 
lo, geloso, vittimista alle prese con figli, mogli, amanti e 
suoceri Enrico Montesano torna da domenica su Raiuno 
(ore 20 40) protagonista di Pazza famiglia, nuova sit-com 
in otto puntate tutta prodotta dalla Rai Al suo fianco Ales
sandra Casella nei panni dell'attuale consorte, e uno 
straordinario Paolo Panelli in quelli di uno dei suocen «In 
Italia si perdonano tutti ma non 1 padri divorziati» 

• M M M J J t « M . L O ! » 

• ROMA C è chi la chiama «nar
rativa popolare» Chi la vuole mse-
nla nel solco della commedia alt I-
laliana Echi, addirittura, ne fa una 
bandiera da sventolare conno 1 in
vasione dei prodotti seriali d ol
treoceano I temi che si dibattono 
sono sempre questi quando Rai o 
Flnlnvest presentano una fiction 
italiana, che sia una mini-sene un 
iilm-tv o una sit-com E cosi non 
diversamente dal solito anche ieri 
sorto state queste le argomentazio
ni Intorno alle quali si è giralo per 

parlare di Pazza famiglia, la nuova 
at-com Ideata. Interpretata e dilet
ta da Enrico Montesano in onda 
da domenica su Raiuno in pnma 
serata 

E visto che la parola d'ordine e 
•italianità', intesa - attenzione' -
come «salvaguardia della propria 
identità culturale» quello che ve
dremo In queste otto puntate (due 
a sera) saranno tutte storie legate 
alla gelosia, al vittimismo, ali Ipo 
condita e ali infedeltà di un Monte-
sano «padre di famiglie» come lui 

stesso ama definire il suo perso
naggio Sono due. infatti, 1 nuclei 
familiari messi in piedi e poi man
dali all'aria dal protagonista, un ar
chitetto quarantenne preso tra 
un ex moglie ma sempre presen
te e un'attuale consorte (Alessan
dra Casella, dal sei del mese al ti
mone di Secondo scrofa sempre su 
Raiuno) che ha appena deciso di 
lasciarlo, esasperata dalle sue 
scappatelle Fanno da •contorno», 
oltre ad una serie di amiche e 
amanti, anche due figli adolescenti 
con 1 classici problemi della loro 
eia E uno strepitoso suocero inter
pretalo da Paolo Panelli che, con 1 
suol sporadici interventi, risolleva 1 
ritmi spesso appesantili diluitala 
sit-com Manco a dirlo, perù Mon
tesano interprete del «tipico ma
schio italiano» - come del resto lo 
definisce la stessa Casella sua mo
glie nella finzione - vorrebbe vede 
re le sue due famiglie riunite Insie
me d amore e d accordo Deside
rio clic vedrà esaudito alla fine del 
celo 

•È una stona In parte autobio
grafica - racconta Enrico Montesa
no che ha avuto cinque figli da tre 
mogli - ma con nfenmenti anche 
alle espettenze di miei amici, del 
mio avvocato a storie, Insomma, 
piuttosto comuni di famiglie com
poste con 1 cocci di tante unioni 
Un modo di vivere che solo ven-
t anni fa sarebbe stato improponi
bile, ma che oggi scopri essere po
sitivo, nonostante tutto» Perché 
per Monte-sano nell idea di parten 
za di questa Pazm famiglia e é an
che il desiderio di «m'aiutare la fi
gura del padre divorziato abitual
mente «sto come un disgraziato 
irresponsabile ecc Scurioso infat
ti, come I Italia perdoni lutti ma 
non 1 padri divorziati Con questo 
personaggio un pò Papenno, spe
ro di poter suggenre l'Immagine di 
un padre divorzialo finalmente po
sitiva. poiché anche la figura pater
na al! interno della famiglia ha la 
sua importanza» 

Intanto vista la situazione enttea 
In cui versa la Rai presa d assedio 

dalla ex maggioranza, Raiuno 
punta moltissimo su questa produ
zione Che come ncorda 11 diretto»! 
re di Raiuno. Brando Giordani, è il 
•secondo esperimento sul terreno 
seriale interamente prodotto dal-
lazienda pubblica», dopo M m 
restaurarti con Gigi Proietti e Nancy 
Brilli Per questo. Giordani si augu
ra di «poter avere ancora con sé 
Eunco Montesano. soprattutto in 
autunno, quando Raiuno si pre
senterà al pubblico per un grande 
rilancio» LI idea non dispiace cer
to alleuroparlamentare del Pds 
che, per altro nbadisce la sua eter
na fedeltà alla Rai •£ dal '63 che 
sono un fedelissimo dell azienda 
pubblica senza aver mal ceduto 
alle lusinghe della Flnlnvest» Perla 
quale stavolta vorrebbe tornare a 
cimentarsi sul terreno del varietà 
Oltre a nmeltersl dietro alla mac
china da presa per fate la regia di 
una commedia «senza perù dover 
recitare magari - ironizza - per di
rigere Nanni Morelli e Roberto Be
nigni» 

3Tv 
DliNRJCOyAIME,, 

Noacammini 
sulle braci? 

Sei un fallito 
'm/Lì I SOLITO basta mancare 
. H i , u n giorno dai teleschermi 
W0 e la tua immagine (o la 
notizia di te) sembrerà prescinde
re dalla tua esistenza non ci set, 
quindi o ti si commemora 0 li si( 
càrlcÉla'Buttìgllone e maialo e, 
pifr i(enU(|ualtrp, ore, sospende 1 
suoi peUegnriaggi verso I santuari 
della destra non scompare dal vi-

f-deo pei*, che Io illustra tacendo ri
ferimento alle sue ultime appan-

'zionijWirene Resiste nel ricordo, 
diventa oggetto di rimpianto e di 
elucubrazioni cosa voleva due 
quando diceva (seguono alcune 
frase biascicate di recente) Mente 
ora o mentiva pnma7, si chiede al 
suo migliore amico e al suo peg
giore nemico 

Insomma Buttigliene vive e lotta, 
còrunoto con gli attn non si sa, pur 
nella latitanza catodtca-ltve e una 
delle poche incarnazioni dell'as 
sordo di Carmelo Bene sulla assen
za-presenza (concetto ripreso dal
la pubblicità del deodorante Lvcta 
Persona «Si sente che non si sen
te») L interpretazione di alcuni 
suol aforismi la nproposta di certi 
'fenomeni, la replica di piccole 
schegge del professore rendono 
più. palpitante, si fa per dire il pro
cesso biologico e ideologico di 
questa clonazione della politica 
patch worfc, italiota fino al dolute* 
smo 

Il dubbio sulla diagnosi protrae 
I attualità del caso Buthgllone èun 
riflessivo o un confuso? Cerca una 
soluzione o una via di scampo? C'è 
oclW Adesso tentiamo una «fles
sione settoriale se Buthgllone 
avesse mantenuto una sua intelle-
gibilltè una lucidità logica la tele
visioni; avrebbe 'partalo si sarebBe1" 
interessata di lui' Penso di W Ù 
molto meno La commemorazione 
(video) la si guadagna qualifican
dosi in qualche modo interlocuto
rio non importa se postavo o ne
gativo Questo è confermato dalla 
tradizione popolare che si ncorda 
di qualcuno, nelle dipartite, solo se 
lo scomparso sa classificato Si 
canta £ morto un bischero mflpm 
mappn», non •& mono un uomo 
normale, mapin mapon» La nor
malità poi (Intesa come coerenza 
mortile e intellettuale) non fa noti
zia, non premia, non menta l'inte
resse dei media e quindi dei con
sumatori degli stessi 

urnCLIONE vive televisi
vamente (e sopravvive 
nell'assenza) perché è ce

si come lo vedete e non lo capite 
Non èun fenomeno vistoso, e pen
sarci bene e un reperto o meglio 
una scheggia Ora la scheggia go
de neBe citazioni del supporto del
l'aggettivo .impazzita» e questo 
sembra riscattale l'inconsistenza 
delsuoessere Se al termine scheg
gia si associasse, in luogo di im
pazzita. per esemplo la qualifica 
rimbambita, finirebbe il lascino 
della catalogazione e si spegne
rebbero le telecamere (e sarebbe 
I Inizio della fine) Ben lo sanno 
questo fatto le tante altre schegge 
della nostra politica e si adeguano 
cercando gli obiettivi nelle diutur-
«JpJJsibiziotii pensate a Pannelle; 
silente aCasinicheperunpo'non 
emette dichiarazioni in forma di 
tonellino avvelenato e a Bossi che. 
si esime dall esternare la loro vita 

'pubblica si ndurrebbe a una pre-
senza anagrafica 0 poco più 

E Ifi&fii Bossi proprio 1 altro ieri 
spinto dall emulazione s'è espres
so alla sua maniera alcolico-spon
tanea la Lega potrebbe riesamina
re il rientro In un settore del Polo 

"Insomma 1) panorama sta trasfor 
mandosl In maniera assolutamen
te televtsiia l'importante è esserci 
e per esserci bisogna preoccupare, 
.stupire anzi sbalordire Oggi un 
conduttore tv che non cammina 
sulle braci non si butta da un grat
tacielo non si chiude in una botti
glia, viene scambiato per un uscie
re e al primo spegnersi di teleca
mere, viene dimenticalo corno un 
raffreddore nsoMo E cosi un lea
der se non si presenta in maniera 
originale 0 impiegabile, verrà evi 
tato dalla tv sw come oggetto di ri
presa che come argomento di 
commemorazione E di lui si dirà 
non che aveva una mente piccola, 
ma unoshare bassa E sarà la fine 

B 


